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i di B'Omofriov Pajetta, Ghimi e Picolato - • Gli interventi di Berti, Miceli, Mòìita-
gnaei e Maffi - Le medaglie d'oro del P.CI. premianoi gloriosi combattenti della guerra di Spagna 

r.>. -. ':*.«' 
H VII Congresso del P.C.I. ha 

ripreso • e concluso i suoi lavori 
Ieri mattina . al Teatro Adriano. 
Per l'ultima giornata la seduta 

pacifica politica estera condotta 
dall'URSS, ma per la straordina
ria efficacia politica che ha la 
popolarizzazione in tutti 1 paesi 

è stata aperta con anticipo sul .delle conquiste dell'URSS, dei 
consueto orario, e cioè alle 8. Ma | suoi grandi piani di pace, del ca-
fin dall'Inizio la. sala è affollatis- rattere nuovo del Paese del so-
sima non solo nella platea, occu- cialismo e della società sovietica 
pata dal delegati, ma in tutti i 
palchi e nelle gallerie gremite di 

fmbblico. Vivissima è l'attesa per 
1 discorso conclusivo del Con

gresso che sarà pronunciato dal 
compagno Togliatti. Mentre il 
pubblico continua ad affluire nel 
teatro, riempiendo in breve tutti 
I corridoi e tutti gli spazi, fuori, 
In piazza Cavour, si va accalcan
do-una folla continuamente cre
scente. 

Ogni passo nel miglioramento 
dei rapporti tra Italia e URSS — 
dice Berti — è un passo per 11 
rafforzamento della democrazia 
italiana e del movimento per la 
pace. Perciò un nostro compito 
essenziale dev'essere quello di 
suscitare un vasto movimento di 
simpatia e di amicizia verso l'U
nione Sovietica in tutti gli strati 
della popolazione italiana. In 
questo quadro l'oratore si soffer

ti compagno l) Onofrio duratile U »ua relazione 

TJ compagno Giancarlo Pajet-
• ta, che presiede, legge Innanzi 
tutto, tra gli applausi dell'assem
blea, due telegrammi: quello che 
reca il saluto dell'Ufficio politico 
del C.C. del Partito Comunista 
Indiano e quello delle vedove dei 
lavoratori uccisi a Celano dal 
piombo della reazione. 

. . Parla Montagntmi 
Subito dopo ha la parola 11 

compagno sen. Piero Montagna-
ni, membro della ~ Commissione 
Centrale di Controllo. Il compa
gno Montagnani dedica li suo in
tervento ai problema delle pros
sime elezioni amministrative, che 
costituiscono la prima consulta
zione larga e a carattere quasi 
generale dopo il 18 aprile. Dinan
zi agli elettori, osserva Monta
gnani, la Democrazia Cristiana 
dovrà rispondere delle sue man
cate promesse, mentre spetta alle 
forze democ-atiche di chiedere la 
attuazione della Costituzione at
traverso il responso delle urne. 
L'oratore rileva anche come le 
elezioni amministrative abbiano 
un - importante significato nel 
quadro della lotta per la pace, 
In quanto 1 ceti dominanti, per 
attuare la loro politica di guerra, 
fanno ogni sforzo per trasformare 
le amministrazioni locali In docili 
strumenti del potere centrale. 
- Non va dimenticato che l'av
versario è attivo e ha già Inizia
to la sua azione mobilitando pre
fetti. questori, polizia, curie, pul
piti, comitati civici, stampa, ra
dio, partiti conservatori e perfino 
le solite statue e che muovono 
gli occhi e salutano cordialmente 
gli elettori democristiani ». Oc
corre dunque mobilitare • ogni 
energia in vista della tornata di 
amministrative che avrà Inizio il 
27 maggio, ricordando che la 
campagna e i successi elettorali 
devono essere 11 risultato di al
leanze sociali preceuentemente 
stabilite, il risultato di larghe ini
ziative di massa per la pace, per 
11 Piano del Lavoro, per la di
fesa dellp libertà democratiche, 
per Io sviluppo della cultura, del
lo sp; rt, ecc. Occorre innanzi tut
to, sia nella preparazione delle 
liste che nella condotta della 
campagna, eliminare definitiva
mente ogni residuo di settarismo. 

' Doni a Fabrizio Maffi 
Dopo i \iW applausi che salu 

tano il discorso , del compagno 
Montagnani, una delegazione di 
mondine e braccianti vercellesi 
reca in dono un orologio e dei 
dolci al compagno Fabrizio Maf-
fl. F un momento di intensa 
commozione. L'assemblea, in pie
di. acclama il vecchio combat
tente della classe operaia allor
ché egli, per rispondere al saluto 

v," rivoltogli da una compagna del
i e ; / la delegazione, sale alla tribuna. 

Maffi ricorda gli episodi ormai 
lontani dei primi passi del socia
lismo nella Bassa Vercellese e 
trae motivi di orgoglio e di pro
fonda soddisfazione dal confronto 

p f - tr» il passato e il presente, dal-
kV; Tesarne della strada compiuta e 
ff-'-r dei successi raggiunti. Gli ap
ri1 *- plausi calorosi del Congresso si 
£ • • = rinnovano aiiorché Pajetta espri

me a Maffi l'affette- e l'ammira
zione di tutto n Partita 

I) successivo oratore è II com
pagno Giuseppe Ber*l, Presidente 

$:gz deil* Associazione Italia - URSS. 
&<:ih Berti parla della funzione decisì-
É & v v a deinJranne Sovietica nella 
!§§?. lotta del popoli"per la pace: e 
?*&&•, questo non solo per la saggia e 
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ma sullo sviluppo dell'Associa
zione Italia-URSS come organiz
zazione culturale di massa. L'As
sociazione, finora solidamente co
stituita In 24 provinole e con un 
inizio di organizzazione in altre 
18, deve rapidamente divenire 
una grande forza nazionale per 
assolvere agli importanti compiti 
che le stanno dinanzi. 

Cessati gli applausi che hanno 
accolto l'intervento di Berti, ven
gono annunciate le offerte degli 
operai delle varie sezioni FIAT 
alle organizzazioni abruzzesi: 100 
mila lire dalla Mirafiori. 50 mila 
dalle Ferriere, 20 mila dalle Fon
derie, 50 mila dalla Lingotto. 50 
mila dalla RIV. 

Sale quindi sul podio — mentre 

l'assemblea, in piedi, gli tributa 
un'entusiastica e fraterna ova
zione — il compagno Schwindt, 
membro del Comitato Centrale 
del Partito Comunista tedesco 
(Germania occidentale), operaio 
dei cantieri di Amburgo. 

/ / saluto di Schwindt 
Vi porto, dice Schwindt, il sa

luto fraterno e di lotta del Partito 
Comunista Tedesco. VI auguriamo 
che questo VII Congresso e le 
sue decisioni portino nuove vit
torie al vostro Partito che già ha 
raccolto tanti successi. Il P.C.I. e 
11 P. C. tedesco, l nostri due po
poli hanno un nemico comune: 
l'imperialismo americano e i suoi 
servi che da voi, come da noi, vo
gliono spingere I popoli ad una 
nuova guerra, sotto la maschera 
della bandiera nazionale. Ciò de
ve essere Impedito. Occorre im
piegare tutte le nostre forze per 
Impedire la realizzazione dell'o
biettivo del fomentatori di guer
ra, per impedire che la linea del
l'Elba diventi una' sorta di 38. 
parallelo, una seconda Corea, che 
getterebbe nel baratro tutta l'Eu
ropa. La Germania è una — pro
segue il delegato del P. C. tede
sco — e deve essere una Repub
blica unita democratica e paci
fica. Con il raggiungimento di 
questo obiettivo assicureremo un 
potente elemento per la conser
vazione della pace. Insieme ai 
partiti fratelli di tutti i paesi 
dobbiamo impedire una terza 
guerra mondiale. Questo compito 
può e deve venire assolto, se noi 
tutti l'affronteremo seguendo l'e
semplo del grande Partito Comu
nista bolscevico. Viva il P.C.I. e 
il suo Segretario Togliatti! Vi
va il Partito Comunista bolsce
vico dell'URSS! Viva il grande 
fronte mondiale della pace, sotto 
la guida dell'amico di tutti 1 la
voratori. Giuseppe Stalin! 

L'assemblea in piedi, applaude 
ancora, e l'applauso si rinnova 
allorché Schwindt legge il mes
saggio invinto al Congresso dal 
Presidente del Partito Comunista 
Tedesco, Max Reimann, e allor
ché Pajetta ringrazia il rappre
sentante del lavoratori tedeschi. 
Quindi una delegazione della 
Montecatini-Nobel di Bussi (Pe
scara) sale alla tribuna. Tra gran
di acclamazioni un operalo dello 
stabilimento annuncia che come 
prima attuazione della indicazio
ne di Secchia per una svolta da 
compiersi nel Mezzogiorno, le 
maestranze della Nobel offrono 
mezzo milione per la campagna 
elettorale nel Sud. Inoltre si Im
pegnano a lottare contro la pro
duzione di materiale bellico e di 
aggressivi chimici nella loro fab
brica. Viene annunciato poi che la 
Federazione di Biella offre die
ci abbonamenti a « Rinascita » a 
quella di Salerno e che i registi 
De Santis.e Pontecorvo e gli ope
ratori che hanno ripreso l lavo
ri del Congresso offrono In dono 
un documentario a colori. 

Prosegue quindi il dibattito e 
ha la parola il compagno on. Gen
naro Miceli, il quale riferisce 
ampiamente sull'attività coopera
tiva e sul lavoro del comunisti 
in seno alla Lega Nazionale delle 

Cooperative. Egli sottolinea la 
forza attuale e le possibilità di 
sviluppo della Lega, la quale 
conta già 2 milioni 712 mila 152 
soci. L'azione delle cooperative è 
essenziale nella lotta per la pa
ce, importante è la loro attività 
di solidarietà. verso i detenuti e 
di assistenza nei riguardi dei 
bambini. Particolarissimo rilievo 
ha assunto 11 movimento coopera
tivo nel campo delle lotte per il 
lavoro e per la riforma agraria. 
Miceli cita le Invasioni di terra 
e gli scioperi a rovescio condot
ti dalle cooperative, l'appoggio 
dato ai minatori del Valdarno e 
di Bacinello, agli operai che oc
cupano le fabbriche, al braccian
ti in sciopero. A questi ultimi, 
durante la grande lotta della Val
le.Padana vennero concessi dalle 
cooperative crediti per 150 milio
ni. Anche In questo campo, con
clude Miceli, occorre effettuare 
quella che Secchia ha chiamato la 
svolta nei confronti del Mezzo
giorno e le cooperative si impe
gnano fin d'ora a dare tutto 11 
loro appoggio finanziarlo e di at
tività al popolo del Mezzogiorno. 

Miceli viene molto applaudito. 
Nuovi doni vengono recati al 
Congresso dal giovani operai del
la RIV che offrono una bandiera 
della FGCI, dalle delegazioni emi
liane che offrono una borsa In 
pelle a Roaslo, dalla sezione ro
mana di Trionfale che offre 6 
abbonamenti a < Rinascita » alla 
Federazione di Enna. 

Le medaglie aVoro 
Sono le 10. Pajetta annuncia 

che un gruppo di Medaglie d'oro 
partigiane appartenenti al Partito 
comunista viene a portare al Con
gresso il suo saluto. Delegati e 
pubblico sono in piedi. Una im
mensa manifestazione di entusia
smo, di ammirazione, di affetto 
accoglie le Medaglie d'oro Gina 
BorelHni, Arrigo Boldrini, Carla 
Capponi. Giovanni Pesce, Rober
to Vatteronl allorché salgono sul 
palco. E' un momento di emozio
ne intensa, forse il momento più 
solenne del VII Congresso. Il co
mandante partigiano Arrigo Bol
drini (Bulow) si avvicina al mi
crofono e annuncia che. Interpre
tando il pensiero di tutti 1 vo
lontari garibaldini combattenti In 
Spagna, in Francia e In Italia, 
verranno ora consegnate le me
daglie d'oro garibaldine In ricor
do della guerra spagnola al com
battenti per la libertà André Mar-
ty, Walter Fischer, Vittorio VI-
dali, Palmiro Togliatti, Luigi Lon-
go, e alla memoria di Ilio Baron-
tlnl. 

Il Congresso comunista rinno
va Il suo caloroso e commosso ap
plauso mentre le cinque Meda
glie d'oro appuntano la medaglia-
ricordo sul petto dei compagni 
Marty, Fischer, Vidall, Togliatti 
e Longo. Il canto di un inno par
tigiano saluta gli abbracci che se
guono la consegna delle meda
glie. L'assemblea ascolta in pie
di Arrigo Boldrini il quale legge 
la motivazione delle decorazioni, 
e si associa al ringraziamento e 
al saluto rivolto dal Presidente 
Giancarlo Pajetta al partigiani. 

organizzazione, hanno però messo 
in evidenza 1 difetti che ancora 
esistono nel nostro lavoro tra le 
masse femminili e hanno fatto 
delle proposte per contribuire ad 
eliminarli. La commissione ritie
ne necessario, per allargare an
cora di più la nostra Influenza tra 
le donne, che i comunisti svolga
no una attività più capillare e 
differenziata fra tutti gli strati 
della popolazione femminile. Lo 

(Indicazioni del compagno Longo 
jsulla necessità di differenziare il 
lavoro per mobilitare tutti gli 

'strati è particolarmente valida per 
il movimento femminile. A tale 
scopo dobbiamo dar vita ad un 
movimento femminile tra le lavo
ratrici. intensificando l'azione con
tro 11 supersfruttamento, contro 
il declassamento delle categorie, 
per avvicinare sempre più le pa
ghe femminili e quelle maschili e 
per la difesa del lavoro e della di
gnità delle donne lavoratrici, per 
portare nuove iscritte al Partito, 

Oltre ottocento anni di carcere 
scontati dai delegati al Congresso 

allTJDI, e soprattutto alla CGIL. 
In secondo luogo occorre svilup
pare i movimenti già sorti e par
ticolarmente quelli delle donne 
della Marslca, del Delta Padano, 
delle mezzadre, delle famiglie dei 
lavoratori colpiti dal licenziamen
to, e far sorgere un largo movi
mento dj donne siciliane e sarde 
intorno al problemi più partico
larmente sentiti nelle due Isole. 
Questa azione differenziata — 
conclude la Picolato — deve riu
scire a trascinare nel fronte del
la pace e del lavoro tutte le don
ne che ancora sono lontane dalla 
vita democratica. (Vivissimi ap
plausi). 

Togliatti propone che 11 Con
gresso prenda atto delle conclu
sioni della Commissione Femmi
nile augurando che da ciò deri
vi un nuovo sviluppo delP'atti-
vltà di Partito tra le donne. I 
delegati applaudono entusiasti

camente e immediatamente dopo 
prende la parola il compagno 

Giancarlo Pajetta per riferire sul

le. conclusioni cui è giunta la 
Commissione Politica del Con 
gresso. L'assemblea in piedi sa
luta con un lungo e affettuoso 
applauso Pajetta, quando egli sa. 
le alla tribuna. 

Al termine di una lunga se
duta, in cwì si è svolto un di
battito serrato e approfondito, la 
Commissione, Inizia Pajetta, ha 
stilato un ordine del giorno che 
lo illustrerò brevemente. La Com
missione propone al Congresso 
di approvare incondizionatamen
te 1 rapporti del compagni To
gliatti e Longo e di incaricare il 
nuovo Comitato Centrale di pre
parare una apposita risoluzione 
che riassuma i risultati politici 
del dibattito congressuale. Al cen
tro della nostra discussione, con
tinua Pajetta, non poteva non 
essere la proposta lanciata da To
gliatti e la commissione ha 
Eottolineato Innanzitutto che una 
radicale modificazione della poli
tica estera non solo è possibile ma 
è necessaria e indipensabile. 

Solo una intensa lotta popolare 
può imporre un governo di pace 
Molti compagni hanno rileva

to che non si tratta di discutere 
come potrà essere composto que
sto governo e quando sorgerà, 
ma che è necessario soprattutto 
lavorare perchè ciò avvenga. Sa
rebbe pertanto un errore valu
tare l'appello di Togliatti come 
una posizione di attesa, mentre 
Invece si impone l'esigenza di 
intensificare la lotta facendovi 
partecipare tutto 11 popolo e co
minciando a mobilitarlo In mas
sa per 11 successo del piebiscito 
per un patto di pace tra 1 cinque 
grandi. Per quanto riguarda la 
questione del carattere di classe 
di questo governo di pace, la Com
missione ha precisato che esso 
può sorgere solo dalla lotta con
tro gli imperialisti e i loro servi 
presenti nel nostro Paese. Ciò 
non diminuisce ma rafforza II ca
rattere nazionale di questa lotta, 
che si riallaccia direttamente alla 
nostra azione per la liberazione 
dell'Italia dal tedeschi e dal fa
scisti. Un governo di pace, con
tinua Pajetta, deve sorgere sulla 

tarla e nazionale. Esso deve rap
presentare la base di una atti
vità più avanzata, di azioni di 
lotta e non soltanto di propagan
da generica. La lotta contro i mo
nopoli si presenta oggi non solo 
come necessaria al rinnovamento 
del Paese, ma anche come azione 
concreta per colpire alla base i 
nemici della pace d'Italia. La 
Commissione ha sottolineato inol
tre l'importanza delle elezioni am
ministrative, invitando il Comita
to Centrale a lanciare un appello 
al Paese per le prossime consul
tazioni elettorali e chiamando 
tutto il Partito a combattere con 
slancio questa importante bat
taglia. 

Vo.d.g. conclusivo 
La Commissione chiede infine 

al Congresso di approvare a di 
far tesoro delle critiche e delle 
indicazioni di Togliatti, innanzi
tutto per ciò che riguarda l'unità 
politica e ideologica del Partito-
Non possiamo permetterci il lus
so — conclude Paletta — di ave-

il compagno Celso Ghini, del 
Comitato Centrale prende quindi 
la parola per riferire al Con
gresso sul lavori della Commis
sione per la verifica dei poteri. 
Egli annuncia che è stato rico
nosciuto valido il mandato di 752 
delegati eletti dal congressi pro
vinciali tra cui 64 eletti In sosti
tuzione di compagni deceduti, 
ammalati o impossibilitati a in
tervenire per altre cause di for
za maggiore. Sono presenti 750 
delegati di cui 620 uomini e 130 
donne. Per gruppi di età. precisa 
Ghini. i delegati si dividono: 313 
dai 18 al 30 anni. 224 da! 31 ai 
40 anni. 213 oltre « 40 anni- Per 
l'anzianità di partito 1 delegati si 
dividono: 128 iscritti dalla fon
dazione del Partito fino alle leggi 
eccezionali, 140 iscritti dalle leggi 
eccezionali alla caduta del fasci-

• , i V > . 

Il compagno Ghini 

Emo. 260 Iscritti dalla caduta del 
fascismo al 25 aprile. 185 iscritti 
dal 25 aprile all'avvento della re
pubblica e 37 iscritti successiva
mente. 396 delegati sono stati 
partigiani combattenti, di cui 25 
all'estero; 207 sono stati condan
nati per la loro attività antifa
scista e rivoluzionaria ed hanno 
scontato in totale 821 anni e 5 
mesi di carcere; 80 delegati sono 
stati deportati ed hanno scontato 
286 anni e 6 mesi di confino. 

Per la composizione sociale, 
continua Ghini. i delegati risul
tano cosi suddivisi* 302 operai. 
51 braccianti, 41 contadini. 29 ar
tigiani. 118 Impiegati. 39 studen
ti. 143 professionisti, insegnanti, 
intelletualL 10 casalinghe, 2*t che 
svolgono altre attività. Tra i de
legati sono presenti 23 sindaci, 
8 deputati regionali. 9 consiglie
ri provinciali, • 18 assessori co
munali t 70 consiglieri comunali. 
Nel complesso, conclude Ghini, i 

wmmmf* 

750 delegati presenti, valldamen-l 
te rappresentano 2.116.871 iscrit
ti al Partito, cifra superiore di 
4.278 unità a quella risultante al 
30 settembre 1930 per variazioni 
avvenute successivamente a tale 
data. Con l'aggiunta del 463.894 
iscritti alla F.G.C.I. risulta che 
in Italia vi sono 2.570.765 uomi
ni, donne e giovani comunisti 
contro 2.257.446 iscritti all'epoca 
del VI Congresso. (Un grande 
applauso accoglie l'annuncio del
la grande forza del nostro Par
tito). 

D'Onofrio alla tribuna 
A questo punto il compagno 

Togliatti, che ha assunto la Pre
sidenza del Congresso, chiede se 
qualche compagno intenda fare 
osservazioni. L'assemblea rispon
de con un applauso unanime e il 
Presidente dichiara approvate le 
conclusioni della Commissione pet 
la verifica dei poteri. Subito do
po, su proposta di Togliatti, il 
Congresso decide per acclamazio
ne di chiudere la discussione ge
nerale e il compagno D'Onofrio, 
membro della Segreteria del Par
tito, sale alla tribuna tra una 
grande e prolungata manifesta
zione di affetto dell'assemblea in 
piedi, per riferire sui lavori del
la Commissione di Organizza
zione. 

D'Onofrio annuncia che questa 
Commissione ha esaminato le 
questioni organizzative e alcune 
proposte di modifica allo statuto 
del Partito. Abbiamo lavorato, 
prosegue D'Onofrio, sulla base 
delle indicazioni fornite dai rap
porti di Togliatti. Longo e Sec
chia e, dopo una larga discus 
sione nella quale non sono emer 
se osservazioni di fondo all'im
postazione dei problemi fatte dai 
massimi dirigenti del Partito, ci 
siamo preoccupati di precisare 
essenzialmente 1 compiti e le fun
zioni dei comitati di attivisti 
sindacali nelle fabbriche, di sot
tolineare la necessita di poten
ziare gli uffici di organizzazione 
dei sindacati, come strumenti per 
la realizzazione dell'attività sin
dacale, di marcate l'importanza 
dei Consigli di Gestione, delia 
FGCI, delle associazioni autono
me del contadini e, per quanto 
riguarda il Mezzogiorno, abbiamo 
posto In rilievo l'importanza na
zionale che assume oggi la co
struzione del Partito e delle or-
ganlTzazionl di massa nell'Italia 
meridionale. Una importanza par-

Itlcolare acquista poi il richiamo 
Idi Togliatti, all'autocritica a alla 

disciplina, al miglioramento delle 
riunioni e delle assemblee di 
Partito. E' stata Infine posta In 
evidenza la necessità di incre
mentare il nostro lavoro in di
rezione degli iscritti agli altri 
partiti e quello della FGCI verso 
le masse influenzate dall'Azione 
cattolica. 

La Commissione — aggiunge 
D'Onofrio — ha approvato un 
progetto di risoluzione che io 
sottopongo al Congresso avver
tendo che ad esso dovranno es
sere apportate alcune modifiche 
di forma e alcuni completamenti 
che verranno comunicati attra
verso gli organi normali. D'Ono
frio legge quindi il testo della 
risoluzione approvata dalla Com
missione per l'organizzazione e 
il Congresso con un prolungato 
applauso l'approva all'unanimità. 

D'Onofrio legge ora le proposte 
di modifica allo Statuto del Par
tito: esse riguardano l'articolo 
46 (Finanza del Partito), l'artl-
coo 18 (numero minimo di com
pagni necessario per la costitu
zione di una sezione), l'articolo 16 
(che regola l'organizzazione del
le cellule femminili), l'articolo 3 
(che regola i rapporti tra il Par
tito e la Federazione Giovanile 
Comunista), l'articolo 42 (che de
finisce le funzioni della FGCI pre
cisando che il Comitato Centrale 
dell'organizzazione dei giovani co
munisti « delega a partecipare ai 
lavori del C.C del Partito sei tra 
1 suoi membri, due in qualità di 
membri effettivi e quattro come 
candidati >). l'articolo 37 (che 
estende il campo d'azione della 
Commissione Centrale di Control
lo elevandola ad organo politico 
con funzioni di grande impor
tanza). 

La relaziona della Picciolo 
Togliatti Invita I delegati ad 

esprimere il loro pensiero sia 
sulla risoluzione organizzativa 
che sulle proposte di modifica al
lo Statuto. Sia l'uria che le altre 
vengono approvate all'unanimità. 
Successivamente prende la pa

rola la compagna Rina Picolato, 
del Comitato centrale, per riferire 
le decisioni della Commissione 
Femminile. I compagni e le com
pagne hanno ampiamente esami
nato, dichiara la Piccolato, l'at
tuale situazione del movimento 
democratico femminile a, pur ri
conoscendo che in. questi ultimi 
anni esso ha compiuto * notevoli 

8regressi estendendo « consoli
dando la tua latlueraa • la sua 

Paris il compagno Giancarlo Paje.ta 

base del patto che ha unito tutti 
gli italiani, sulla base della Co
stituzione Repubblicana. La scelta 
della Costituzione come bandie
ra di lotta per un nuovo governo 
deve essere un impegno per tut
to il Partito, per i gruppi parla
mentari comunisti, per tutti i 
compagni anche delle organizza
zioni democratiche-di massa. 

Gli obiettivi della letta 
La Commissione ha condanna

to poi la sottovalutazione, che 
ancora si manifesta, dell'impor
tanza che ha la lotta per Ut li
bertà, la quale deve essere con
dotta invece con un'azione di 
massa. 

La Commissione è stata con
corde nel sottolineare il lega
me esistente fra queste lotte e 
le battaglie per il miglioramento 
del salari, degli stipendi e delle 
pensioni, le quali debbono essere 
inquadrate nel quadro più .vasto 
dell'azione per il rinnovamento 
dell'economia nazionale. Ecco, 
esclama Pajetta, U significato del 
Piano del Lavoro. Ecco confer
mata la necessità di considerare 
questa grande iniziativa costrut
tiva come un momento dell'azio
na cui ci chiama la Costituzione 
della nostra Repubblica. La lotta 
per la riforma agraria e indu
striale, la battaglia per la salvez
za dell'industria italiana, per la 
democratizzazione dell' JRI. per 
la nazionalizzazione della indu
stria elettrica, della Montecatini 
e della produzione degli idrocar
buri, per il riconoscimento dei 
Consigli di Gestione, s] pongono 
più che mai come temi e obiet
tivi centrali del nostro pro
gramma. 

La Commissione ha sottolineato 
Inoltre che II Piano del Lavoro 
è stato accolto dal lavoratori 
coma una grand* Iniziativa uni

re due interpetrazioni delle deci
sioni prese dal Congresso. L'in-
terpetrazione è una sola e tutto 
il Partito deve impegnarsi per 
mettere in atto queste decisioni. 
Un grande applauso di tutta l'as
semblea accoglie la relazione di 
Pajetta, il quale dà poi lettura 
dell'ordine del giorno conclusivo. 
Tra l'entusiasmo di tutta l'as
semblea, il documento viene ap
provato all'unanimità, e il Con
gresso dà quindi mandato al Co
mitato centrale di elaborare la 
risoluzione politica. 

Sono le 11,30, e tra l'attenzione 
generale Togliatti annuncia che 
la Commissione elettorale lo ha 
incaricato di riferire sui risul
tati dei suoi lavori II Comitato 
Centrale uscente, eletto dal VI 
Congresso del Partito, dice To
gliatti, era composto di 72 mem
bri effettivi e 15 candidati: in 
totale 87 membri. Inoltre il Con
gresso aveva nominato una Com
missione Centrale di Controllo di 
13 compagni. Dall'ultimo Con
gresso sono scomparsi, due mem
bri del Comitato Centrale e tre 
compagni della Commissione 
Centrale di Controllo. La prima 
questione ' dibattuta nella Com
missione Elettorale ha toccato la 
struttura di questi organismi di
rigenti. Ci siamo trovati infatti 
di fronte alla proposta della 
Commissione di Controllo uscen
te di una estensione delle pro
prie funzioni e quindi di un au
mento del suol membri. La Com
missione Elettorale è stata d'ac
cordo con queste proposte rite
nendo che nel momento presente 
è necessario accrescere nel Par
tito la vigilanza rivoluzionaria, 11 
controllo sull'esecuzione delle de
cisioni del Partito e inoltre è 
necessario seguire meglio la for
mazione e la promozione di nuo
vi quadri dirìgenti. Questa tono 

le funzioni attribuite alla Com
missione Centrale di Controllo 
nel nuovo testo di articolo dello 
Statuto che abbiamo già appro
vato. Per raggiungere questo 
scopo — prosegue Togliatti — non 
era però sufficiente modificare lo 
Statuto; era necessario dare una 
più grande autorità alla Commis
sione . Centrale di Controllo, la 
quale dall'ultimo Congresso ha 
funzionato soltanto come una 
commissione di appello per esa
minare determinati casi di san
zioni disciplinari. Per dare mag
giore autorità a questo organi
smo abbiamo ritenuto necessario 
inserirvi un certo numero di 
compagni autorevoli, scelti tra i 
membri del vecchio Comitato 
Centrale. Abbiamo inoltre pro
posto di nominare nella Commis
sione di Controllo un certo nu
mero di compagne, anch'esse 
membri del C.C., perchè deside
riamo sottolineare la necessità 
che da parte di un organismo 
dirigente autorevole venga segui
to con maggiore attenzione il pro
cesso di formazione e di sviluppo 
di nuovi quadri femminili, che 
non si è compiuto finora con la 
rapidità e l'estensione necessa
rie. Per questi motivi si è giunti 
alla conclusione di proporre al 
Congrèsso la nomina di una Com
missione di Controllo di 25 mem
bri. Anche per quanto riguarda 
il Comitato Centrale ci siamo 
trovati di fronte alla necessità 
di aumentarne 11 numero del 
componenti, per adeguarlo all'ac
crescimento del Partito e ai le
gami che esso ha stabilito con 
nuovi strati di lavoratori, i quali 
hanno espresso nuovi dirigenti-

Chi deve essere membro del 
C. C. del Partito? — si chiede 
Togliatti a questo punto. — Tut
ti i componenti della Commissio
ne elettorale hanno riconosciuto 
che il C. C. del Partito deve ave
re nello stesso tempo una for

mazione storica, e una forma
zione politica di massa. Nel Co
mitato Centrale devono cioè es
ser presenti quel compagni che 
hanno dedicato la maggior parte 
della loro vita al lavoro di Par
tito, che sono stati buoni mili
tanti della classe operaia e del 
popolo, che si trono formati nel 
periodi duri, attraverso le perse
cuzioni, il carcero, il confino, la 
lotta clandestina, l'insurrezione 
nazionale. Nello stesso tempo il 

Rina Picolato 

Comitato centrale deve essere 
una formazione politica, deve es
sere collegato con le masse. Per 
questo motivo i membri del C. C. 
devono conoscere in modo appro
fondito la nostra dottrina e la 
nostra ideologia affinchè siano 
in grado di meglio comprendere, 
spiegare e rendere popolare tra 
le masse la linea politica del 
Partito e lavorare per la sua 
realizzazione. 

Inoltre i membri del C. C. deb
bono essere dei dirigenti, debbo
no cioè avere determinate capa
cità di guida di un settore del 
Partito e del popolo. Non solo, 
continua Togliatti, ma queste 
qualità debbono essere anche ri
conosciute dal Partito e da quel 
settori della classe operaia e dei 
lavoratori in cui il compagno è 
attivo. Può darsi che vi siano dei 
compagni i quali ritenevano che 
fosse già giunto per espi il mo
mento di far parte del Comitato 
centrale. Ad essi diciamo che 
studino se stessi per vedere se 
effettivamente hanno fatto tutto 
ciò che era necessario per acqui
stare una più profonda cono
scenza della nostra dottrina, e per 
adempiere bene ai compiti che 
erano stati loro assegnati. In 
qualche caso abbiamo dovuto 
irattenerci dal promuovere que
sto o quel compagno o quella 
compagna perchè abbiamo rite
nuto che essi dovessero ancora 
compiere un lavoro su se stessi 
per riuscire ad acquistare queste 
capacità e qualità. 

Si elegge il nuovo C.C. 
Togliatti spiega ora la compo

sizione del nuovo Comitato cen
trale. Il numero dei membri ef
fettivi rimane immutato: 72. So
no però entrati a farne parte al
cuni compagni che prima erano 
membri candidati. Il numero dei 
membri candidati che era di 15 
è stato invece aumentato a 39 
appunto per poter assorbire quel 
gruppo di compagni che hanno 
dimostrato di avere le capacità di 
dirigenti. Il nuovo Comitato cen
trale si compone quindi comples
sivamente di 111 membri. Le 
compagne che sono entrate a far 
parte del Comitato centrale e 
della Commissione centrale di 
controllo sono aumentate da 9 
a 14. Nel Comitato centrale so
no stati inoltre immessi compa
gni iscritti al Partito dopo il 1943. 
Si è avuto anche un migliora
mento per quanto riguarda la 
composizione sociale, essendo ac
cresciuto il numero degli operai, 
dei braccianti, dei contadini e 
degli artigiani. E' sempre pre
sente un forte numero di intel
lettuali, molti dei quali però so
no dei compagni che lavorano 
per il Partito e nel Partito da 
10-15 anni, sono cioè rivoluzio
nari professionali. Alcuni dei 
compagni rappresentanti la Fe
derazione Giovanile Comunista 
sono rimasti nel Comitato cen 
trale, altri no, ma va ricordato 
che, in seguito alla modifica del
lo Statuto, approvata poco fa, il 
C. C. della F.G.C.I. nominerà un 
certo numero di membri effettivi 
e candidati al Comitato centrale 
del Partito. 

La votazione della lista 
Conclusa questa illustrazione 

Togliatti annuncia che si devono 
ora eleggere i componenti dei 
nuovi organismi dirigenti del 
Partito. Lo Statuto del Partito 
— egli dice — prevede il voto 
diretto e nominativo lasciando 
all'assemblea di decidere per lo 
scrutinio segreto o palese. Il Con
gresso dovrà quindi esprimere la 
sua opinione su tale questione. 

Un compagno delegato propo
ne a questo punto che ri voti 
pubblicamente e un altro che si 
votino le due liste in blocco. I! 
Congresso approva queste propo
ste e Togliatti precisa però che, 
se qualche delegato intende sol
levare questioni su qualcuno dei 
nomi proposti, si dovrà votare 
singolarmente su questi nomi do
po la necessaria discussione. To
gliatti dà quindi lettura delle iute 
del compagni proposti al Comi-I 
tato centrala a alla Commlasionat 

di controllo. Un grande applauso 
di tutto il Congresso in piedi ac
coglie il nome del Segretario ge
nerale del nostro Partito. Altre 
calorose manifestazioni salutano 
i nomi dei compagni Longo e 
Secchia e, quando la lettura è 
finita, 1 delegati approvano per 
alzata di mano, all'unanimità, il 
nuovo Comitato centrale e la 
Commissione centrale di controllo. 

Tutta l'assemblea saluta quindi 
in piedi con entusiastici applausi 
ti nuovo massimo organo diret
tivo del Partito. La manifesta
zione tocca momenti intensi di 
commozione: si canta l'« Inter
nazionale » e l'« Inno di Mameli». 

Togliatti pronuncia quindi il 
suo discorso conclusivo, riportato 
in altra parte del giornale. Al 
termine del discorso, si svolge 
nella cala una manifestazione in
dimenticabile. Presidenza, dele
gati e pubblico si levano in piedi 
acclamando il capo del Partito. 
L'ovazione- si prolunga per mi
nuti e minuti senza perdere di 
intensità, mentre Togliatti ri
sponde sorridendo. C'è nella ma
nifestazione impetuosa l'affetto 
verso il capo del Partito, la gioia 
e la fierezza per la compattez
za della nostra organizzazione, la 
volontà di andare avanti. 

Ed ecco che, mentre ancora du
rano gli applausi, sale sul palco 
un gruppo di mondine, apparte
nenti al Teatro di Massa di Bo
logna. E' l'ultimo, commovente 
episodio del VII Congresso. Le 
mondine cantano in coro due 
splendide canzoni ja. cui è la 
storia dolente delle loro lotte 
eroiche contro gli agrari. 

Poi dalla sala si levano le no
te solenni dell'* Inno di Mameli, 
cantato in coro da tutti I pre
senti. Sono le 13,15. Togliatti co
munica che stamane alle ore 10, 
nella sede del Comitato centrale, 
si riuniranno il nuovo Comitato 
centrale e la nuova Commissio
ne centrale di controllo. Egli an
nuncia quindi che il Congresso 
è chiuso e saluta. 1 delegati con 
il grido: «Evviva il Partito Co
munista Italiano! Evviva l'Italia! 
Evviva la pace». I membri del
la Direzione si stringono Intor
no a lui; Longo si avvicina al 
microfono e, tra gli applausi, 
lancia un affettuoso evviva a 
Togliatti. 

I congressisti sfollano la sala 
dell'Adriano; nei corridoi, nelle 
sale risuonano commoventi la 
canzoni care ai lavoratori. Fuori 
essi troveranno la pioggia dirot
ta, che purtroppo Impedirà la 
grande manifesta ziona popolare, 
indetta par il pomeriggio a piaz-
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